


LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.

REP. N.

CONTRATTO DI AFFITTO DI RUDERI E RELATIVA CORTE PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI AGRICOLTURA SOCIALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 45 L .N. 203/1982.
(Ai sensi dell'art. 45 della Legge 3 maggio 1982, n. 203)

- Contratto esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 Tabella Allegato B 

annessa al DPR 26/10/1972 n. 642, art. 28 DPR 955 del 30/12/82 -

L’anno duemila……., il giorno di ………… …. del mese di …………… in Todi (PG), nella sede dell’Ente, posta in P.zza Umberto I, n°.6. sono presenti:
LA CONSOLAZIONE  E.T.A.B., con sede a Todi (PG) Piazza Umberto I n.6, C.F. 00457290542 in persona del Presidente Pro Tempore e Legale Rappresentante Avv. Claudia Orsini nata a Perugia il 17.10.1965, residente in Todi, Corso Cavour, 67, C.F. RSNCLD65R57G478Q  domiciliata presso la suddetta sede dell’Ente in Todi, Piazza Umberto I, n.6, , a quest’atto autorizzato in forza di determina del Presidente del Consiglio di Amministrazione …. del ………. e n° ……. del ………   (d’ora in avanti l’Ente o il Locatore)
parte assistita ……………….
E

Dati operatore economico ……………..
parte assistita da ………………………………….
i quali dichiarano di voler addivenire alla stipula del presente contratto ai sensi dell’art. 45 Legge 3 maggio 1982, n. 203, avvalendosi dell’assistenza delle organizzazioni professionali agricole alle quali aderiscono ed individuate rispettivamente nel Sindacato Regionale della Proprietà Fondiaria dell’Umbria o Confagricoltura Umbria (proprietà) e nella …………………….. (conduttore);
Premesso:

- che con delibera del Consiglio di Amministrazione … del ……… veniva approvato l’avviso e la gara per licitazione privata per la concessione per attività di agricoltura sociale dei seguenti immobili:

lotto 1
Complesso immobiliare noto come “Fattoria di Pantalla”
complesso immobiliare diruto sito in Todi, Frazione Pantalla, Vocabolo Osteria e area circostante il tutto censito al CF di Todi al foglio 2, p.lle 101 sub 3 – 4 -5 -6 tutte unità collabenti (cat. F/2).
lotto 2
Complesso immobiliare noto come “Casa Caciotto”
fabbricato diruto sito in Todi (PG), Frazione Pantalla, Vocabolo Osteria, 217 e area circostante il tutto censito al CF di Todi al foglio 2, p.lla  18 e al CT al foglio 2, p.lle 17 e 19.
- che detto complesso immobiliare (lotto 1) è vincolato ai sensi del D.lgs 42/2004 come risulta da decreto di vincolo relativo e pertanto sono state richieste le autorizzazioni di legge per la relativa concessione in uso ai sensi dell’art. 106 co. 2-bis del D.Lgs. del 22.01.2004, n.42.
- che la Soprintendenza competente con nota prot. 20164 in data 12.10.2022 precisava che non era prevista alcuna autorizzazione preventiva in ordine alla concessione di bene culturale; 
- il decreto di vincolo con le relative prescrizioni formano parte integrante del presente contratto e vanno ad aggiungersi agli oneri a carico della parte conduttrice. 

- che a seguito di procedura di evidenza pubblica risultava aggiudicatario del lotto n …… il seguente operatore economico:

…………………….

- che le parti si dichiarano disponibili ad aderire all’affitto a condizione che lo stipulando contratto sia svincolato dalla disciplina di cui alla legge 3 Maggio 1982 n.203, sia per quanto riguarda la durata, l’entità del canone, i miglioramenti, ecc.;

-  che le parti dichiarano di essere a conoscenza della normativa vigente in materia di patti agrari ed in particolare circa la disciplina di cui alla legge 203/82;

- che la validità delle intese è riconosciuta dagli art.li 23 e 29 della legge       n. 11 del 11/02/1971 nonché dagli art.li 45 e 58 della Legge 3 maggio 1982, n. 203;

- che i rappresentanti delle Organizzazioni Professionali Agricole, intervenuti alla stipula del presente contratto, presa visione del presente contratto hanno informato i contraenti circa le disposizioni vigenti in materia di affitto di fondi rustici, verificando l’effettiva consapevolezza e volontà dei contraenti di porre in essere un rapporto in deroga alle disposizioni stesse;

- che i rappresentanti delle Organizzazioni Professionali Agricole, valutate le condizioni alle quali il contratto deve essere stipulato, hanno dato atto che lo stesso costituisce un equo contemperamento degli interessi delle parti;

Ciò premesso, si conviene quanto segue:

Articolo 1 PREMESSE

Le premesse sono confermate e formano parte integrante ed essenziale del presente contratto.

Articolo  2 OGGETTO  E DIRITTO DI PRELAZIONE CONVENZIONALE
La Consolazione Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza, come sopra rappresentata, concede in affitto per uso di agricoltura sociale i seguenti immobili: (indicare i lotti aggiudicati a ciascun accorrente o unico contratto se l’aggiudicatario è unico)
lotto 1

Complesso immobiliare noto come “Fattoria di Pantalla”

complesso immobiliare diruto sito in Todi, Frazione Pantalla, Vocabolo Osteria e area circostante il tutto censito al CF di Todi al foglio 2, p.lle 101 sub 3-4-5-6 tutte unità collabenti (cat. F/2).
Lotto 2

Complesso immobiliare noto come “Casa Caciotto”

fabbricato diruto sito in Todi (PG), Frazione Pantalla, Vocabolo Osteria, 217 e area circostante il tutto censito al CF di Todi al foglio 2, p.lla  18 e al CT al foglio 2, p.lle 17 e 19.

L’affittuario, che accetta, dichiara di conoscere l’area ed i fabbricati rurali e di ritenerli idonei per l’uso per cui sono stati concessi e per la tipologia delle attività che vi intende praticare.

 L'agricoltura sociale è quel tipo di intervento atto all'uso terapeutico delle attività presenti in un'azienda condotte secondo criteri di responsabilità etica e sostenibilità ambientale dagli imprenditori agricoli. Le attività, spesso di tipo manuale, nell'allevamento e nella cura degli animali e in orticoltura possono essere di beneficio sia in ambito educativo sia a persone in particolari situazioni di svantaggio e difficoltà secondo un modello di sviluppo economico e culturale innovativo, perché promuove integrazione, capacità collettive e individuali, produce lavoro e reddito e restituisce benessere.
L'obiettivo dell'agricoltura sociale è quello di migliorare lo stato di salute fisico e mentale delle persone attraverso la possibilità del lavoro in campagna; con ricadute positive anche a livello sociale.

L'agricoltura sociale è anche finalizzabile allo sviluppo di interventi e di servizi sociali, socio-sanitari, educativi e di inserimento lavorativo, allo scopo di facilitare l'accesso adeguato ed uniforme alle prestazioni essenziali alle persone, alle famiglie ed alle comunità.

L’agricoltura sociale è strettamente legata ad attività agricole volte al soddisfacimento di bisogni come la riabilitazione, il recupero di soggetti svantaggiati attraverso l’interazione con animali e con piante, l’inserimento lavorativo e le attività didattiche. La produzione di prodotti alimentari e di servizi tradizionali si coniugano dunque con la promozione della salute con azioni di riabilitazione e di cura, di educazione, di formazione, di organizzazione per la vita di specifiche tipologie di utenti, di aggregazione e di coesione sociale nei confronti di soggetti maggiormente vulnerabili ma anche opportunità di lavoro per persone a bassa contrattualità. 
Le pratiche in ambito di agricoltura sociale costituiscono, spesso, percorsi sperimentali e innovativi che cercano di utilizzare al meglio le risorse presenti nei contesti produttivi agricoli per rispondere ai bisogni dei beneficiari coinvolti. In tal senso svolge una funzione di collegamento tra le politiche agricole e le politiche sociali, della giustizia, sanitarie, formative costruendo un progressivo avvicinamento fra le parti. In particolare l’agricoltura sociale risponde, a titolo esemplificativo, a diverse funzioni:

1. Formazione e inserimento lavorativo: esperienze orientate all'occupazione di soggetti svantaggiati, con disabilità relativamente meno gravi o per soggetti a bassa contrattualità;
2. Riabilitazione/cura: esperienze rivolte a persone con disabilità (fisica, psichica, mentale), con un fine principale socio-terapeutico;
3. Ricreazione e qualità di vita: esperienze rivolte a un ampio spettro di persone con bisogni più o meno speciali, con finalità socio-ricreative, tra cui particolari forme di agriturismo sociale, le esperienze degli orti sociali peri-urbani per anziani;
4. Educazione: azioni volte ad ampliare forme e contenuti di apprendimento per avvicinare alle tematiche ambientali persone giovani o meno giovani;
5. Servizi alla vita quotidiana: come nel caso degli agri-asili o di servizi di accoglienza diurna per anziani.

Sono ammessi interventi, sempre a titolo esemplificativo e non esaustivo, del tipo fattoria didattica, fattoria sociale ecc…

E’ ricompresa anche l’attività di ricerca medica e scientifica negli ambiti dell’agricoltura sociale sia direttamente sia mediante forme di partenariato o subconcessione parziale dei locali che, in deroga alle regole generali, viene concessa con il presente contratto previa autorizzazione preventiva da parte dell’ente proprietario che dovrà verificare, tra l’altro, oltre alla conformità delle attività esercitate ai fini del presente accordo anche la capacità a contrarre del subconcessionario (che dovrà rispettare tutti gli oneri del presente contratto ivi incluso ). 

Rientra nelle attività oggetto di subconcessione parziale la realizzazione di ambulatori medici per prestazioni professionali mediche e/o socio assistenziali.

Con la concessione del presente affitto viene accordata, nel caso in cui non sussistano ipotesi di prelazione legale, la prelazione convenzionale per i terreni di proprietà dell’ente siti in Todi, Frazione Pantalla limitrofi alla Fattoria avente destinazione agricola (fogli 2 e 4 del CT di Todi).

Per terreni soggetti a prelazione legale sarà comunque accordata la prelazione convenzionale, che tuttavia sarà subordinata a quelle legale.

Si precisa che, ai fini della prelazione convenzionale, viene accordata priorità e quindi la prima scelta al conduttore di cui al lotto 1 e solo in seguito al conduttore di cui al lotto n. 2.

Il Concessionario pertanto potrà esercitare la prelazione legale nel caso in cui si rendessero disponibili terreni; in tal caso ogni volta che esce un avviso ed entro i primi dieci giorni la parte affittuaria dovrà comunicare via PEC l’intenzione preventiva di avvalersi della facoltà di prelazione convenzione che, si ribadisce, è subordinata a quella legale che ha preminenza.  
L’ente pubblico proprietario, per l’accesso ai fondi del PSR dell’Umbria, per chiedere benefici da bandi nazionali e/o comunitari, concede la preventiva autorizzazione all’esecuzione dell’intervento di ristrutturazione.

Gli interventi di miglioramento autorizzati non avranno indennizzo e rimarranno a beneficio del fondo.
L’individuazione dei confini di cui ai terreni oggetto di affitto è a cura e spese della parte conduttrice.

Articolo  3 DURATA

La durata dell’affitto è convenuta per trenta annate agrarie dal 11.11.202… fino al 10.11.202….. Si conviene che gli effetti del contratto cesseranno automaticamente ed incondizionatamente comunque alla scadenza del 10.11.202…. senza che alcuna comunicazione di disdetta si renda necessaria e senza alcun indennizzo in deroga agli artt. 4, 5 e 43 della Legge 3 maggio 1982 n.°203.  L’affittuario a tal fine rinuncia a qualsiasi azione di ritenzione del fondo per qualsiasi causa e motivo. Nel caso di ritenzione oltre tale data l’affittuario dovrà risarcire i danni.  È esclusa qualsiasi possibilità di tacita rinnovazione, con obbligo dell’affittuaria di restituire gli immobili alla scadenza del contratto nella piena disponibilità del locatore. 

Articolo  4  CANONE

Il canone di cui al presente affidamento, in deroga agli art.li 8 e seguenti della Legge 3 maggio 1982, n. 203, viene lasciato alla libera contrattazione di mercato mediante esperimento di procedura di evidenza pubblica non sussistendo un mercato ufficiale per l’affitto di ruderi. 

Il canone modulare progressivo per l’affitto degli immobili di cui al presente contratto compensativo anche del diritto di prelazione convenzionale risulta essere come di seguito indicato:

lotto n.1 – va aggiunto il rialzo percentuale emerso in sede di gara

•
dal primo al quinto anno (riferito alle aree di corte - periodo stimato per progettazione, reperimento fondi, partecipazione a bandi e interventi di ristrutturazione, collaudi e ottenimento di autorizzazioni all’esercizio): Euro 100 annue senza incremento istat FOI.

•
dal sesto al decimo anno (attività di avviamento): Euro 250 annue con incremento dell’ISTAT foi rilevato nel mese di giugno (ultimo disponibile) a partire dal settimo anno.

•
Dall’undicesimo al quindicesimo anno (attività di affermazione delle attività realizzate): Euro 500 annue con incremento dell’ISTAT foi rilevato nel mese di giugno (ultimo disponibile) a partire dal dodicesimo anno.

•
Dal sedicesimo anno (attività consolidata a regime): Euro 1.000,00 annue con incremento dell’ISTAT foi rilevato nel mese di giugno (ultimo disponibile) a partire dal diciassettesimo anno.

Alle somme suddette va applicato l’aumento (rialzo percentuale) registrato in sede di gara.

Il canone dovrà essere versato sempre in via anticipata rispetto all’annata agraria e per il primo anno risulta già versato alla stipula.

lotto n.2 - – va aggiunto il rialzo percentuale emerso in sede di gara

•
dal primo al quinto anno (riferito alle aree di corte - periodo stimato per progettazione, reperimento fondi, partecipazione a bandi e interventi di ristrutturazione, collaudi e ottenimento di autorizzazioni all’esercizio): Euro 50 annue senza incremento istat FOI.

•
dal sesto al decimo anno (attività di avviamento): Euro 125 annue con incremento dell’ISTAT foi rilevato nel mese di giugno (ultimo disponibile) a partire dal settimo anno.

•
Dall’undicesimo al quindicesimo anno (attività di affermazione delle attività realizzate): Euro 250 annue con incremento dell’ISTAT foi rilevato nel mese di giugno (ultimo disponibile) a partire dal dodicesimo anno.

•
Dal sedicesimo anno (attività consolidata a regime): Euro 500,00 annue con incremento dell’ISTAT foi rilevato nel mese di giugno (ultimo disponibile) a partire dal diciassettesimo anno.

Alle somme suddette va applicato l’aumento (rialzo percentuale) registrato in sede di gara.

Il canone dovrà essere versato sempre in via anticipata rispetto all’annata agraria e per il primo anno risulta già versato alla stipula.
Le parti concordano che l’importo dell’affitto è ridotto e tiene conto dell’impegno a cura del conduttore di effettuare lavori di ristrutturazione, adeguamento alle normative vigenti delle strutture, come meglio specificati nel progetto allegato alla gara. 
Il canone tiene conto anche della possibilità attuale e futura di poter fruire di finanziamenti pubblici. 
Articolo 5 GARANZIA

Il rispetto di tutte le obbligazioni contrattuali, compreso l’obbligo di pagamento del canone è garantito dall’affittuaria con la prestazione della garanzia conforme al modello E approvato con delibera n°. …… del …...
Articolo 6 MIGLIORIE, ADDIZIONI E TRASFORMAZIONI

L’ affittuaria è autorizzata ad effettuare con la firma del presente contratto miglioramenti, addizioni e trasformazioni dei beni affittati (ruderi e aree di corte) dietro autorizzazione scritta del locatore.  
In caso di violazione del divieto, per tutte le opere eseguite potrà essere sempre richiesta in ogni momento il ripristino dello stato ante opera.

La parte concedente autorizza fin d’ora l’affittuario, ad effettuare tutte le opere di miglioramento che riterrà opportune, ivi compresa la ristrutturazione degli annessi agricoli esistenti, anche mediante la demolizione e ricostruzione, per la realizzazione di strutture al servizio diretto dell’attività agricola e attività connesse, quali la fattoria didattica, oltre all’istallazione di chiudende per animali e comunque l’esecuzione di opere di miglioramento fondiario di qualunque tipo. L’affittante potrà inoltre autorizzare a presentare domanda per i benefici previsti dalle Leggi regionali, nazionali e comunitarie in vigore o future, ed a riscuotere i relativi contributi. Alla scadenza del contratto di affitto le opere di miglioria effettuate rimarranno a beneficio del fondo con espressa e dichiarata rinuncia da parte dell’affittuario ai diritti di legge in materia. 
Il concedente, o persona da lui nominata, avrà libero accesso agli immobili oggetto del presente contratto, al fine di verificare la rispondenza e la congruità degli investimenti che man mano andranno ad essere realizzati.

Le riparazioni e manutenzioni di carattere ordinario e straordinario, anche se effettuate sulle parti comuni dell’area affittata, sono a carico della ditta affittuaria senza riconoscimento di indennità o scomputi comunque denominati.

L’Ente proprietario con l’autorizzazione degli interventi e previo ottenimento di tutte le autorizzazioni di legge (a cura e spese  del conduttore) consente il recupero degli immobili di cui al presente accordo senza che lo stesso conduttore possa accampare pretesa circa il pagamento di indennità o rimborsi di qualsiasi genere comunque denominati per miglioria, addizione o trasformazione ai fini del presente contratto.
Detto aspetto è correlato al fatto che il canone posto a base di gara con applicazione del rialzo è stato definito tenendo in debita considerazione lo stato attuale di fatto e di diritto goduto dall’ente e la relativa redditività.
Articolo 7  CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE


Il mancato pagamento anche parziale della rata di canone annuale darà diritto al proprietario di risolvere ipso jure il contratto, dichiarando di avvalersi della presente clausola risolutiva espressa.   Il mancato rinnovo (o la non vigenza o la non effettività) della garanzia nel periodo di vigenza del contratto, comporterà l’automatica facoltà del proprietario di risolvere ipso jure il contratto, dichiarando di avvalersi della presente clausola risolutiva espressa.   L’effettuazione di opere non autorizzate o in difetto delle autorizzazioni di legge comporterà l’automatica facoltà del proprietario di risolvere ipso jure il contratto, dichiarando di avvalersi della presente clausola risolutiva espressa.  
In detti casi il conduttore è tenuto alla riconsegna immediata dei beni e dei terreni senza poter accampare pretesa alcuna. 
L’inerzia di qualsiasi attività da parte della conduttrice entro due annate agraria rispetto alla firma del contratto comporterà l’automatica facoltà del proprietario di risolvere ipso jure il contratto, dichiarando di avvalersi della presente clausola risolutiva espressa.  
Il mancato avvio delle opere di manutenzione/restauro entro quattro annate agrarie rispetto alla firma del contratto comporterà l’automatica facoltà del proprietario di risolvere ipso jure il contratto, dichiarando di avvalersi della presente clausola risolutiva espressa.  
La destinazione dei beni in difformità rispetto agli scopi dell’avviso, della lettera di invito, dei vari documenti di gara e della delibera di approvazione n. 114 in data 3.11.2022 comporterà l’automatica facoltà del proprietario di risolvere ipso jure il contratto, dichiarando di avvalersi della presente clausola risolutiva espressa.  
Articolo 8 – PENALI E INTERESSI

Gli interessi di mora dovuti nel caso di ritardato pagamento, a prescindere che intervenga o meno la risoluzione del contratto, sono dovuti nella misura del saggio di interesse annuale pari al Tasso EuroIRS 30 anni + 3 punti percentuali vigente al momento della richiesta. Nel caso in cui detto indice non sia quotato sarà assunto il  Tasso Ufficiale di Riferimento + 3 punti percentuali.

Articolo 9 – CONDUZIONE DEL TERRENO (OBBLIGAZIONI ED ONERI DEL CONDUTTORE)

L’uso degli immobili oggetto di affitto è esclusivamente riferito alle attività agricole di agricoltura sociale in conformità ai fini dell’ente e pertanto sarà vietata ogni attività che non rientri nella normale attività agricola, agricoltura sociale salvo che sia espressamente autorizzata dall’ente proprietario.
E’ prevista l’attività di ricerca medica e scientifica ai sensi del presente contratto e la realizzazione di ambulatori medici per prestazioni professionali mediche e/o socio assistenziali.

L’affittuario, ogni qualvolta occorra, sarà tenuto a spurgare  a regola d’arte  le fosse e le forme di scolo esistenti nel fondo e dovrà riparare le arginature e le opere ordinarie di bonifica e viabilità primarie e secondarie.  Se tali opere non saranno fatte in tempo utile, è in facoltà dell’Ente farle eseguire a spese dell’affittuario. Lo stesso dovrà provvedere al razionale scolo delle acque nei campi, promuovere la formazione di piccole colmate e procedere all’apertura di forme per lo scolo degli acquitrini ed a quant’altro. Il Conduttore esonera l’Ente proprietario per i danni causati da una conduzione difforme alla buona tecnica agraria e alla buona fede assumendo, tra l’altro a titolo esemplificativo, in proprio le responsabilità per frane o smottamenti che si potessero determinare in relazione alla non corretta attività agricola.

L’affittuario non potrà permettere o tollerare che si impongano servitù di qualunque natura sui fondi affittati, ovvero che si commettano usurpazioni ai confini.  Sarà tenuto, anzi, a denunciare entro due mesi dal preso possesso le servitù e le usurpazioni che si riscontrassero sui fondi, assumendo in proprio, in caso contrario, la responsabilità dei danni derivanti al proprietario.  Sarà piena facoltà  del proprietario di visitare, o fare visitare da persona di fiducia, in qualunque tempo i beni affittati, allo scopo di controllare se dall’affittuario vengono osservati tutti gli obblighi che gli incombano a norma di legge e del presente contratto. L’affittuario solleva il proprietario da qualsiasi responsabilità comunque connessa e conseguente all’uso dei beni sopra descritti, per tutta la durata del contratto. L’affittuario viene pertanto costituito custode dei beni concessi in affitto. Qualsiasi danno arrecato nel corso del contratto ai beni stessi, al patrimonio arboreo ed immobiliare,  verrà addebitato all'affittuario  maggiorato di tutti gli oneri e spese conseguenti, salvo cause estranee quali forza maggiore, caso fortuito e fatto di terzi.   Tutti gli interventi edili, nessuno escluso, dovranno essere preventivamente autorizzati da questo Ente,
Articolo 10 – DEROGHE ALLA LEGGE 203/1982.

L’affittuario conviene con l’affittante, con le disposizioni pattuite nel presente contratto ai sensi e per gli effetti di cui all'Articolo 45 della Legge 3 maggio 1982, n. 203, la deroga alla disciplina ed in particolar modo sia al disposto degli artt.1-22 relativi alla durata dei contratti, sia ad ogni azione di adeguamento o perequazione del canone di cui agli artt.8 e seguenti della legge 203/82, sia dell'indennizzo di cui agli artt.43-50 della citata legge, sia al diritto di esecuzione di qualsiasi miglioramento ai sensi dell'Articolo16 e seguenti della legge 203/82, considerate le regole di contabilità pubblica cui è sottoposta la proprietà, sia infine ed in generale ad ogni diritto che potesse ad esso spettare in relazione alla predetta legge 203/82 e/o altra legge in materia di contratti agrari che contenesse disposizioni in contrasto con le clausole di cui al presente contratto.

Articolo 11 – SPESE

Prima della firma del contratto il conduttore dovrà rimborsare l’Ente per ogni spesa sostenuta in relazione alla procedura di gara.  Tutte le spese contrattuali, quelle successive e conseguenti, anche connesse ai verbali eventuali di consegna e riconsegna, saranno a carico esclusivo del conduttore. Le imposte di bollo e di registro faranno altresì carico per intero al conduttore così come gli oneri per l’assistenza contrattuale delle parti. A tal fine il conduttore si impegna al rimborso degli oneri sostenuti dall’Ente prima della firma del contratto e comunque al rimborso successivo di tutti gli oneri maturati o in corso di maturazione.  
Le imposte sui terreni sono ripartite tra le parti come per legge. 

Articolo 12 – ONERI E PESI ULTERIORI SUI TERRENI OGGETTO DI AFFITTO

L’affittuario subentrerà nelle obbligazioni dell’Ente assunte dallo stesso per la manutenzione di strade secondo consorzi volontari costituiti dai frontisti o comunque da coloro che utilizzano e fruiscano di strade o opere di viabilità in generale.

Articolo 13 – MODIFICHE AL CONTRATTO

Ogni modificazione del presente contratto dovrà essere stipulata per iscritto e con l’assistenza delle rispettive organizzazioni professionali agricole di categoria; in caso di insorgenti controversie, le parti si impegnano ad avvalersi dell’azione conciliativa delle rispettive organizzazioni, prima di adire le vie legali, a pena di nullità ad eccezione delle ipotesi risolutive espresse indicate nel presente contratto.
In conformità di quanto sopra i rappresentanti delle rispettive organizzazioni di categoria sottoscrivono il presente accordo che ai sensi dell’art. 45 della Legge 3 maggio 1982, n. 203 produce effetti derogativi alle norme di legge in tema di durata del rapporto, entità del canone, casi di risoluzione, termini di disdetta, prelazione dell’affittuario uscente, regime dei miglioramenti nonché su tutti gli altri elementi contrattuali ivi contenuti.

Letto confermato e sottoscritto a Todi, ………………..
La Consolazione Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza

Il Presidente e legale rappresentante Avv. Claudia Orsini

Assistita da …………….
Il conduttore …………………
Assistito da ……………
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt 1341 e 1342 c.c., il conduttore dichiara di aver letto attentamente e di approvare specificatamente, senza eccezione o riserva alcuna le disposizioni contenute nei seguenti articoli: articoli 3-4-6-7-8-9:

Articolo 3 RINUNCIA AL DIRITTO DI RITENZIONE

Articolo 4 PAGAMENTO DEL CANONE E RINUNCIA ALLE ECCEZIONI

Articolo 6 MIGLIORIE, ADDIZIONI E TRASFORMAZIONI

Articolo 7 CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE

Articolo 8 PENALI E INTERESSI

Articolo 9 RECESSO PARZIALE DEL LOCATORE

Il conduttore ………….
Assistito da ………………………
 NB lo schema di contratto è suscettibile di piccole modifiche e/o precisazioni che non cambiano la natura dello stesso.
Saranno adeguare tutte le diciture richieste dall’ufficiale rogante ai fini della forma utile e necessaria per la trascrizione di legge.
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